
ve  Cronica  Pifana da me pubblicata fi le g g e  : A lla  Randa del giorno , 
cioè fu ll ' orlo del giorno .

R annicchiarf. Contrahere fe , Raggrupparf. D a  N icch io , lignificante la 
f c o r z a  o Guferò delle O f t r i c h e ,  derivò quefta v o c e  il M enagio  ; ed è 
Etimologia lo d e vo le .  Tuttavia perchè non fi può d ire ,  che il G ufc io  
fuddetto fi Rannicchi ; il che patimente avviene de’ N icch i , c ioè delle 
Ca fe l le ,  o fia del v a c u o  do ve  fi mettono le S ta tu e ,  perchè ie C a i e l le  
non fi R a g g r u p p a n o :  ardifco di proporre un mio d u b b i o ,  cioè fe mai 
da Rana , Ranicula fi foffe formato Raniculare, Ranicchiare . N è  dia fa- 
ilidio il doppio N. perchè i Fiorentini lo raddoppia no, fe così richiede 
la loro pronunzia , lenza far c a i o ,  fe il Latino ne abbia un folo . Ce rta ­
mente le Rane con ritirare i piedi al corpo fi R a g g r u p p a n o .

R antolo. Catarro cadente nell’ ugola , per cui è impedita la voce : così 
definifcono gli Autori del Vocabo lario  quefta parola.  Sarebbe da v e d e ­
r e ,  fe più tofto s’ aveffe a dire così nominato un certo fuono o f i fchio,  
procedente dall’ ugola infettata dal c a ta rro ,  quando fi rira il fiato. A (-  
peritas anìmce nello fteffo lignificato fi truova in Plinio feniore.  D a ’G r e -  
ci la Raucedine è chiamata Brancos . Il Menagio cui nulla è difficile, da 
Brancus colla fua autorità r icava B rantus, Brantulus , Ram ulus ; e fog- 
g iu gne  : N e  viene ficuro . M a  non per quello altri lo crederà . Io con­
fettò a me ignota l’ origine di tal v o c e  . Solamente noto , dirli da i Mo- 
denefi Rantica quello , che in Firenze è Rantolo. Anche i Sanefi dicono 
R antaco , e vecchia Rantacofa . Sarebbe poff ibi le, che Rantica foffe vox 
E  tran tic a ?

R afcia. Specie di panno di lana.  D i c e  il M e n a g i o :  Credo da R afum , 
Raficum , Rafciciurrt, Rafcicum . Noi credo i o .  Verifimile è ,  che tal fot­
ta di panno prendeffe una volta  il nome dal paefe dove  fi fabbricava , 
c om e è avvenuto ad altre tele e panni.  Il Regno  della R a fcia , oggi­
dì Servia , fu celebre nella Storia de’ Secoli  di mezzo . Tuttavia  que’ P o ­
poli fon chiamati  Rafciani.

Rafpare . Unguibus terram fcalpere. L o  tratte il Menagio  affai vetiiimil- 
mente da Rufpari-, e prima di lui fa quefta l’ opinione di F ra ncefco  Giu- 
nio nelle N o t e  a Tertulliano. Pure v ’ ha differenza di lignificato fra Ruf­
pari e Rafpare. Il primo compe te  a chiunque v a  cercando ( Scrutatur ) 
e in qualunque maniera , ma Rafpare è cavar qualche cofa coll ’ unghie
o in altra guifa . I Modenefi perciò hanno Rufpare, e Rafpare. Porto 
perciò opinione , che Rafpare v e n g a  dal Germanico R a fp e l, che lignifi­
ca  una R a f p a ,  o fia F e r r o ,  con cui fi rade la fuperficie delle cofe . D a  
varj Artefic i  fi ritiene quefto nome e ft ru m ento . Rafpen dicono i T e d e f  
chi : noi Rafpare. Il che facendo i cavalli con battere i p iedi ,  e le G a l­
line con l’ unghie , fi dice che R afpano . C r e d e  il Furetiere,  che Rafps 
fia antica vo c e  C e l t i c a .
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